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..I »»lmi«!] ; l »f » imitimi liil'Mt -»Jwu» -•»••/•• * "MI •»l«'»f«l'# ••»• 
l'iti •» , 9»'f lUfltlUììim oy.wn I 1 ,» IO'* rttw/W] iA:i? '!••'» • 
Bili Jou CÌj'U» l'i 'JH . it/li-N >i.\ ">OV>*»-'l I,-' .»)•:•>•«» •.:.'•<' »«i 

Mi r.wii»'i«ix »i j!»/b ni»/ II A> ieri oIni^Iov M*h* •>* 

-Hi |,U , -10'i'«l*M ollil'Njri tifo d'otri)/ lJ'ilJ«.H i u» 

.111 iì ufo qfmirtll'» "mh 'Mn,{iilnn > .mi •»» .nvi i- • 

:li «Vi.» . HwxifGiftu il' owuttkMl iì ". inibii. ««.Mim 

nnjf' ! »>•.> •.hvmmi'o'Ii» 'I •> »r%*i ;••».;! i wurr »*.<| « »' ^ 
OMUt.iil I»'. ii iMW/ i;J*iJ)i;0 "Olii li. ; :-: ' it!efo i -.» ili 

i to«U'|in<r.i r.iK') iJ<*->rp ... ji!'. ili'Mi. / r:""' ? »m»-*» > ltoti.*.*l 
•.' s ; y . i-.y v-'-'Wf ftflfii<t<i>ìri<|o / lF'u vii ' '»< 

•nfi'il, rt.-MOf iyu,il.!lf i$><*lrtg i •••», i>»! i:J /Unii «L »fm\*ti"., 

, ! « M #™fe TOfo «f H 1 ^? «f^» civile, ^ onorare 
fra i superstiti, e tramandare ai posteri la memoria degli 

delV ingegno, o per I' esercizio di sociali virtù . venne ripu- 

at mm,siero acttd lettere aftne^è degnamente apparse 

la essenza vera delruomo laudato, senza esser menomamente 

l 'jl'i.;! >>i.i .li 'A" <■"'-» H. nt'P i«liil77T . n.i 

oscuratalo mal denjuta, da incolta ed incotnposta parola,. ,. 

Che se ora la pietosa cura ai tributare il meritato ono^e, 
al"r.u. Prof! 'ciò: Battista Vaselli si voile affidata a iqe, che 
le ouòne Lettere tenni sì in gran .conto, ma non professai: 



a un uispnpoio suo, a eni gii sieuc lungamente o appres- 
so per aver con Lui comune V ufficio nel pubblico insegna- 
mento, meglio che ad altri si addicesse 1 incarico di porre 
in rilievo i menti distinti dell nomo illustre , soprattutto iro- 

5 V"t# T e ; ner1 ".' 'W*. *. V"- -, 

N e ipicsto è lutto , che per sua grande benevolenza anok- 
me-i-n ìo ( H far parto jlellw scuola Anatomica Senese, che 
tinto gloriose memorie comprende, il sentimento della ri- 



nmoscenza mi ricordò qu^si \\ f do\^?j g f ria|y>i»iicrc £or^ 
lesemente all'onorevole iuvilu della famiglia dell' Estinto ; la 
reluttanza parventi scortesia, il niego ingratitudine; e ciò 
mi vai -a mercè dalla discretezza altrui, se il modo col qua- 
le andrò svolgendo le fasi della vita civile e scientifica del 
Cav. Prof. Gio; Ballista Vaselli sia riputato inferiore alla fa- 
, ma ed al nome di Lui ; confidando io d' altronde che la no- 
biltà ilcll argomento non bisognoso di ornameuti, basti di 
per se a procacciarsi V interesse e V attenzione dei lettori. 

In Siena ebbe i natali Gio: Battista Vaselli il 30 Giugno 
1778. Nella famiglia Vaselli, che in questa Città comparisce 
mjI cominciare della violenta oppressione Medìcea , e che 
godendo di modesta fortuita svrbpssi illibata scopre, J pare 
si trasméttessi in eredita damili avi, ài nipoti V ingegno e Pa- 
store 1 per le iilìli' discipline ' perocetie fìno^ dai prf mi anni 
dei Wblb decorso, quando viveu quel célèbre Crescenzio 
cmVTu I^Vtoiro dislinil^ lino ' Sfe iM^^ &l 
ut nostri 1 gWrii; lo '&édìo Senese 1 Ìiò\ero/oiwl'| sempre fra 
i suóV l'ehó'rl'^ValCu'nb 'fflii \ A 

eonsucti sihllj "elementari presso jgV ^oYop^(le|rhoìlèj^y^ 'lo- 

Itilo come L"h possedesse i xcrtui di un vivace mtclleilo,. 

i.b < ■ il>"j . t r'iii»'ii nnjh nt tt inno? tìnTu 'ìiipiruv 
che, se fosse e con metodo e con. fermo volere coltivalo, 

non a\ ria fallilo a ' glorioso porlo. Ed a quella cultura con- 

••Orse dei pari l'uno e T alù*oj soccorso, perocché .nòli im 

fu" c'ollHc'ssò di Medicarsi allp sUidìo'delle scienze fisiche, per 

le quali senlivasr più specumnenlc inclinalo, .prima clic 

i nitni i' 1 Olm y "tu • n ^'>' <buK i>, nifii.Jii:. -un r)if£<yn ( . o/noni 
la sua' mente Tosse nullità, e uuiisi. direi sutura , delle. Jbel« 

\m W'J&'^'W'tìg» 'di ,G;«-'ia ' e 

del Lazio, ed anco della nostra lluhaiiu favella; le, .quali 

bellezze, sorbite e gustate nei Classici delle varie lederà 

Iure', Égli avrà reso' a se, cosi familiari, che anche dopo 

-.■-•r. i. in-. li ••/. Moli»- . .'i''vj i'l t . " H'+ft* 

ullru mezzo secolo le si uJianu da Lui ripetere ed oppqr- . 

■ i . !» 3i •a r'j.'fi'd'.t- r i «Li.-* •-' >■ i«.'2 •■•fui ' 
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(imamente applicare come fallo lo avrebbe netto sua ado- 
lescenza. Eri oh t quanto gli valse a render» ftà binante la 
sua dottrina scientifica oleato studio oc*» ben condotto del- 
ie lettere umane « della storia, che ebbe per tolta la vita 
mirabilmente presenti mercè una portentosa facoltà di rtte 
nero le cose udite vedute « lette l fid oli ! come a 'ragio- 
ne Ei deplorava il disaccordo, che talora gli venta fatto 1 di 
ravvisare negli scritti scientifici che; gli «eroano sott'ecchio, 
Ira la eccellenza della materia e la me>( :bin ita del linguag- 
gio manchevole di purezza, di preci -ione, fl di ornamentò; 
lo chCi « suo H i ni , id^liea latito pregio) ul -lavoro. 

r- 'iAgli sludj letlerarj | successero per 'naturato' andamento 
ffuullr delie soieri/e esatte 'e della filosofìa , 'nei quali Egli 
non debbe essersi moslrato meno valente , se , come' or ora 
vedremo, dovea dopo pochi anni 'diventarne maestro. Ma 
ms'i aMò- svolgimento progressivo dHf ingegno "dèi Vaselli 
non mutmójla eccellenza del inetodo "degli studj mercè la 
intelligenten solerzia) di ' chi ne' ebbe cura , ntìp^urè mUn- 
co per OM><fiériÌB'''il' , lMniiieii«: fermo volere, pecocchè'il fai- 
to dell' eminente suocero- ld< addimostra lumiilosamenlé. Ed 
k> rammento -di uvere-'udito narrare coilie -Egli Tósse, non 
per ritrosia o twlvàlichezza ^cnivrr dai trasttllli gtoifenili, 
•ma perchè a 'tanto In conduceva In nattira plàcida è ri- 
servata 'del- suo spirito: e 1 che meiitré il IVaieltò Alessan- 
dro, 'pur 'di fbrtn ingegntv e -vivace Fornito, si abbaitdoiuìva 
agli impulci della* fervida età giovanile; nbn sempre ' appro- 
vati, anzi ' spe«io ! frenati dai genitori 'd maestri , il gìtiv inèt- 
to *;ioi Katlisla o rimanea^i impassìbile spettatore delfélvi- 
•vacità del' fratelli, o in qualche angolo tranquillo dèlia ca- 
sa si'riduceva intento alla leiforà dei buoni 1 libri. Con qm> 
Ma dovizia di studj fondamentali, Con tale altitodine natu- 
rale por procedere' m'Ha 1 via dell* umano sapere . con una 
decisa volontà. "anzi avidità rir coltivare lo spirito, sanb del- 
la persona che fu maestosa ed avvenente, ma non robusta, 



t 



I 

(iio: Battista Valili er.* giunto all'età nella quale nvea me 
sticri di: inermi narsi per una tifilo molte Aie. che guidano 
in seno al la società per adempii il compi lo importo .» 
ogni uomo, del concorrere cioà ali pubblico bene con ogni 
sua possa . compito ignoralo o negletto da qneU' «nutil greg- 
ge che credi nato sete mente per véfeelare , e clie b socie- 
tà a ragione disprezza.. ■• <" ... . t • 

'. II. Vaselli pensò : a questa scelta, e, o l'osse l'esempio 
luminoso del prozìo ./io che lo lusingasse, o fosse 

perchè gli par ve., più confacente alla bontà dell' animo suo 
il ministero del medico, che si propone di porger pietosa 
oila all' uomo quando appunto è più sventurato . scelse a 
studio speciale la Medicina nella nostra Università 1 Seno». 

Allora apparve nella sua pienezza l' ingegno del Vasel- 
li, e lo zelo insaziabile ili arricchire il -un intelletto* Ulti 
tore assiduo di un SoUI.nn, di un taluni, di un Mascagni 
e di . altri eletti uomini, che illustravano allora questa scuola 
medica Senese, Ei Tacca tosoro d' ogni più utile; animar 
>trautento. Le memorie die' rimangono del lirocioio Univer- 
sitari > di Gio : n'attinta Vaselli sono oltre ogni dire lusin- 
ghiere. V 111 non trovi le idee eomuni-, le consuete frasi col- 
le quali la bontà , spesso troppo urromlovole dei Ptofessofi 
attesta ilei valore .scientifico *legli alunni al cospetto della 
società perohi? ne faccia suo prò . senza che sin 1 facile di- 
( ^ingnerp per queiruuinirme linguaggio I" uomo valente dal 
mediocre., Quando si |»arla del Vaselli si designa come primo 
ira. ..njui per la premuiia e la prontezza dell'imparare, e si 
mlriitu quan unico il suo grande amore per lo stìidio dotti 
Medicina.' ocrlocho il Provveditore di quel tempo si credè 
in debito di riferire fin d'allora al Governo le rare doli del 
( giovine Vaselli , e lo speranze, <> he ne facea concepire- 

Laurealo con mnlt;t Jovle nel ì% (o'iinajo del l'yx, fu 
subito nel INI») inculcalo delle funzioni ili IM«pllon \im 
Unnico, e poi rn'll* olUilue ,<lel|ji *le«>>u anno nouiinato dc- 
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unitivamente ti quel posto , quando traslocato il celebro Ma 
scagni nella scuola medica di Firenze, ascendeva alla cat- 
tedra- di Anatomia nella nostra Università il Prof. Niccolo 
Seraensii 1 

Ecco già il nostro VascHi aggregalo al pubblico inse- 
gnamento dell' Anatomia, corsi appena tre anni dal" termine 
dei suoi sludj, in quella scuola la di cui farmi associala a' ' 
quella di un l i baccani e di un Mascagni era ornai celebre 
fra le altre primarie d'Italia. 

io) Nel I80S ©ccorrenrfò dr sostituire il Prof. Soldani nel- 
Y insegnamento della Geometria , la Direzione Universitaria 
ne affidò l' ufficio al giovane Yaselli, il quale vi si adoperò 
con mirabile successo, come ho Udito più volte affermare' 
da chi seguiva quei corsi; e finalmente' quando mancò di vi- 
ta il Prot Semensi, Egli nel 1814 fu nominato Professore 
di Anatomia e Fisiologia. 

Cosi Gio: Battista Vaselli a .1* anni incominciava b 
sua nobilè e lunga carriera suHc Orme di illustri pi cdeces 1 - 
sori, i quali, se non potevano òssei e facilmente superatr 
ndlè opere della mano, Eglino lo furono però di gran lun- 
ga per il modo leggiadro è facondo col' quale' era svolta 
dal nuovo [Professore la materia , ed illustrate te deserizionr 
delle singolo parti del corpo umano, analizzai fibra per 
Olirà; e quasi dirci atòmo per atomo; e numeroso uditorio 
aocorrea maravigliato al nuovo e quasi' incantevole eloquio. 

Dal 1814 al 1881 , 37 armi, durÒTT Vaselli neh" 'inse- 
gnaménto dell' Anatomia, e cosi nefT assumere il nobilissimo 
ufficio come nel oessnrlo , Egli apparve sempre egualmente 
mirabile, chè l' etti , sé mostrava di Over potenza sulla per- 




di Dio, 

lo udiva cime discépolo il Prof. Vaselfruei primi an- 



R 

hi del *uo esercizio ili Professore; pia I" udiva noli.» *uu 
iillima fase quando mi fc' l'onore, ambito olii emodo, ili ac- 
rollarmi,, a suo nisseltorc; q so prima il leoni \w egregio 
maestro, di poi con senno più pacalo e maturo, eolla intima 
familiarità e comunanza ili studio, dovctli giudicarlo Profc*- 
M)re impareggiabile, uomo di altissimo inlellelto sopra guanti 
la memoria mi suggeriva. Ounc suo Dissettore, quasi la ma< 
no qYslra di quella mente sublime, appresi meglio di ogni 
alti n ad ammirare In zelo scrupoloso , la squisita esattezza 
rolla quale -vn|ca che fo,-se adempiuto il suo e mio itiini- 
slero. Arrendevole e benevolo in tulio, era ollromodn esi- 
gente, inesorabile, nella faccenda dell' insegnamento, e»i hit» 
te le industrie possibili della, dissezione presentate nei mo- 
di, piy svariati e moluplici, e coadiuvale talora unchc da 
qualche studio zovtomica, voiea fossero praticale, affinchè; la • 
gioventù studiosa , pascendo l' avido sguardo nelle molle pre- 
parazioni, ritenesse indoli-bile nella menle . l'idea dell'or* 
gano che avea preso a descrivere. Quante volle inlerlcnen- 
domi secolui l'adiva vantarsi di questo, suo mclodo delle 
molte e diverse, oslensiooi , deridendo 1" insegnamento del-. 
Y Anatomia cartacea , per ripetere la *un stessa espresaio* 
or, ossia l'anatomia insognata colle tavole, Hi e Egli, pos- 
sessore dell' opera Classica dei celebri fra tolb Caldani, facea 
servire soltanlo come per complemento e conforma, di quan- 
to avea fallo osservare sul vero \ Qra so a oos» ricou sup^ 
] iclli» li ilo di preparati anatomici Aggiungasi il corredo della 
fluida lucidissima clejjan^e d i mostra zi f ine, pronunziata do un 
labliro d'onde sgorgavano uiirahjlmeiilo spontanei, più che 
miei dn|n, fiumi di eloquenza da molta e aquNta erudiziono 
sostenuta, ciò saprà dirmi «e> C9me y dove , la gioveiaù slu^ 
diosa p<»tea più eflìeacemenln che alla scuola, Anatomica $oiu^ 
se imparare una scienza dalla quale l'u.qmn dell'arte salutare 
traggo tanto limpida luce a diradare le tenebre clic lo cir< 
condono ad ogtn' istante? Chi <i maraviglici* che. Unata mv 
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pra co ì solido > o>si ben condotto ùise^iaméirtòVil «ÓW« 
Studio medico chirurgico abbia ;u ricciuto fa società «li iW- 
diei 1 disossimi, k'ifUuì dei « ft u»lr Veggo con molto «„*•,. 
ritornati insegnanti in questa slessa scuola per conservarla, 
coliti loro dottrina antico splendore?' È voi, ò Collo-, 
ìild j die tnébo aimiiiriiste Y aurcò' parlatore , dite se , « omo 
all' ahnonlèi ili {X»ipH.i porlentnsu élolquwiza; il trn»|w> vi par 
ve mai correi >l ra|>idoH ó so : 'da 1 '.aHro oratore Ta \oslia. 
mèllte raccolse • 'mar 'Concetti " 'più luridi' o'pw tenacemente 
gR'tìiciwe-r* 1, "'W» * " : ' ' 1 1 

H Prof. Vaselli' intese sempre ad ugnare V jénaltt 
mià ulife f sicc ome Egli dico a r e questa a svoi-je. .. ima- 
mente nelle più mirrale parinolo ri là, sicché non accellamk. 
certe improvvide prescrizioni rcjjòbmcntarie , per le ouah 



~. ... , |,..v»*r, Nuitinr ,mrii per saper poco ut 

Anatomia bisogna studiar molto, ed eziandio ehi'k» coltivo con 
profitto ne dimentica poi Iti maggior parte quando si troia 
al* eserCiiio 'detti' médiclna ; cosV il giovano alunno dee slu- 
(«orla "bène,' perchè' dicendone oliliar molta, die ne re>ti 
ancora abbastanza 1 . ' , 

Dvìfc riiiòvità non bene accertate , detfc analogie trop- 
po ardite'/ deflc scoperte òperàte. col soccorro, del micrJ 
scopio V «*r i t Onlc J E$ì iroppo' .libava temendone le ingan 
nevoli i1hbioni, : nbk sf Valse, dappoiché ben sapea cu- 
ro* alto giovcittù (tette Univ cesila fossero apparecchiali aln i 
stlklj di conipletnehto, Ove quefle cognizioni sa* ebbero loro 
state più opportunamente fornite! 

Di Anatomia non scriveva le lezioni, perocché questa 
scienza si trova scritta è si legge assai meglio nelle prepa- 
razioni diligenti ed decorale; scrisse bensì alcune prelezio- 
ni che si ammirino pér 'l" eleganza del dire,' [ter l' altezza 



10 

ilei pensici i , per }e \ erilà dei concetti ; e queste prelezioni 
Egli di anno in anno arricchiva di idee 5, falli nuovi, eh« 
o l' intelletto sug£erivagli, q la lettura. M.i puicjiè per lun- 
go corso di anni , tenne associato, all'. insegnamento dell u 
Notomia anco Quello della Fisiologia , cosi troviamo cljc 
Egli non mancò di fare lunghi e profondi studj.jn questa 
scienza compilando le ojpere classiche, di quei len?pj , come 
le lezioni ilei, TÓmiii^lni- del Gregory, del Mqjjendie, del 
Richerand, e poi del, Medici, ma vagheggiando ^wcjalmcn-, 
te le idee del ftichat, nel quale Egli scorgeva ingegno, star* 
minato, e per il quale professava una, specie di venerazione. 
Non e" quintlì meraviglia se alle dimu- trazioni anatomiche 
delle singole parli del' corpo uuiuno ( Egli f icca succedere, 
quelle brillanti illustrazioni fisiologiche, \e qunji,, .senza soc- 
corso di scritto alcuno , erano pronunziate jqon, ta) gaxU\ pu- 
rità e semplicità ili linguaggio, c^ie parea a ehi, lo ,ydiva , 
di trovarsi ai beij tempi i(el Redi e del Cocchi; ed ^ verli 
tu poi anco la facilità cojla quale quel lucido .ragionamelo 
durava 'un ' intiera - ora acwijemieji i% sen^ebo pure* una volta 
-li ve'ni^ meno o V idea o* la fr^eo la parola,,^ sareb- 
be « roduto che quella materia , c|»e ,avrja |Notuto (I subire tale 
quale, era ^Trinile iuova nVI/a, slampa , Tosse alala 
cedèntemente scrìtta , ed aOidata alla memoria, ,..,„,, 
E qui mi pu.ee di ri edere che non fia tar* at Lei- 
tore se. irasói iven.jo te>iujj}u|( ; n|e im. frammoaAa. doglUmdj 
Fisiologici elei JProfj. Vasari, un do cu^aj i^«, fargli uonoscere 
còme fii ragionasse uattaqilo il tanto dibattuto argomento 
del prmeipio viiafc. e se' quanto gli ©t'Irò t ,un, gaggio deU© 
sule forisi lo Si ! Wepnte che , mil iardo, e , sptjvjpndo * iriulfn* 
guó va' luminosamente il nos^^^rofesso^e,,,, . !(; t, 
» Nò voglio tacere che , njajgr^do la venagione dovuta 
»' alle grandi [celebrità , mi sembra d,i non potere inljcraw*»!* 
ir -appro vare i pensamenti (li un , illu.slre wJenziato iitiodorno 
quando all'erma , che le azioni ilel|i natura nel corpo \ir 
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#' « i olite ' tu il t . NscltuS ) diverse da queHe "dei 'foi f>i iiio'rganiri 
n te twin pi* i'o*1me ^éduliare b perla moltitudine colla 
v iH^ eortc.*euiiw insieme 1 a ^rfferaWnVWU Corporea, e 

«•À'rtfiudlksi fci rdéii'VIi^ m^itf tJrincitllo vilalc, os ? ia di 
» una forza propria detta 1 hiUle^Y Wgariica , idea' che sfondo 
>» l*A:ba notabilmente ritardato i progressi UcMla buonV Fi- 
wsj'olojjia , 'ed 'air* V;o^fr.Ìòné delle 'v'èr e dazioni 'dei' feno- 
li 'tttehf ha ^mantt'lBVva-riltà Ul Mote paride. Ora in ordine 
V »]que'sto 'ìt 1 tati semina, 'ciuf per gif «j^irfti fi*UV. e sà'iia- 
>y ! mente'* rn^oittilóti; IP'Weontfscerc nei' cotyi 1 organici cntc- 
h'sle forze, ch0'è? 1 %to^il(♦5alW'•c'Oh , formò', caràtteri 'e ' l'ergi 
» : 'lor 'pròprie , ■"ftiVece'' oV*tfaV* mano a"' perdersi nelle chi- 

niete V nei Mahérinti :dÌ !< un>f , TilttVé' < ónt(ifógìà',' servi anzi a 
» segnare flfcei limiti 'o'IlrW'etll hotii ptfssbtìb s'pm'&er'si fé in- 
W »iigm«"retàliVb* «i curf»' nìedesìmi da Qualunque' spìrito 
t> assennato e severo. Si registrarono , si raccolsero , si par- 
»> Vagonaronò 'tlci , ' , f«iÙi ; 1 sr tfè dedussero quelle consegue- 
» /.e clic ne emergano rponUm.ee: lo, nn.^ar più innanzi si 
» qualificò per opera perduta , e senza profitto.' Per tal mo 
» do i Fisiologi vitalisti poterono hiostfarW ad un tempo 
»' < « rc ià ,o*W>uton V .^rimcntat^ri disiali, e basti ratn- 
>; injeMtai v pe^ andttwe 4)e^#!W8|.» lìichal , un Richwiand , 
» ou Mage*die i fr*. i •Fnanee*i ; nn Beltìngt*ri> ,• un Rolando, 
i> un Mudici fra gì' ItaHàoii 'l'ir tutti questi il vocabolo o 
m; la. idea di prlycioio vitale non suoiip alli o che l'iesprcssio- 
» ne (ji un fajjo ultime „ gmyrajjjisumo , esso medesimo però 
.) di sconosciuta e inarrivabile provenienza, presso a poco 
» quello stesso che fu per Newton e per 1 la sua scoola 
» r.attruziwv a come lo .avere introdotto questa specie di 
»> incognita in Fisica non solo non preciudicò , ma anzi gio 
», ,vo , .mplV-ssimo ai progress., di questa spienza cosi io 
^h, non \cdo some , lo, ammettere la. nazione del principio 
» vitale, purché non si faccia che nel sopra esposto concet- 
» io, abbia i riuscir dividi danno che ci si vorrebbe far 



!* 

• credere. £ quando poi iilly influenza del principio, Mljlc 
>• trovo sostituita quella delle «(ìinilà molecolari c del po 
" tere dcgl' imponderabili *ul, cqVjhj \i\o , mi pare ciucciò 
» non sia clic qua transazioni» dal crepuscolo alle tenebre, 
>. o per lo tiretto che, f rctfi udlc.^e vucuiià ed iuccr- 

» pli prjnia.. ,». )n 

Ma la improvvido 'riforma .jlr^li «ludj del 1851 colpiva 
a morie le lu< l'in versila tost ane /'opponendone una sola , 
e uej compurla >p» i iaavala. subito in due pubblici Sludj, La 
scuola medica di Siena la quale meritò di essere, lodava «lui 
celebre Cuxier clic |h visitava olHciuJmcMc, essendo stalo 
di quellp lodi testimone i/# a ijd/l n , lq s,te*so prof. Vocili, 
x\\ ebe spesso . coi» cpmpiafceivw mi fi lava ; quella scuola ri- 
spettala, fut r se per, !" opera di quello scienziato, dallo *les 
>p governo iYanee>e ucl (g, fu spenta nel 1851 

.; - > • ,<ttp,i I \* '.*'. " •»■•".* e. ' ■ »i Jjtl'l' 

(I) Il Governo Frane» -i soppriuu'v a nel IXtlH 1 l'nm'rniU di Sie- 
na, ma il 31 Deremlire dell» stesso anno la (limila *lr«ordinaria di To- 
s,ana. emanava it'Ì>rtrrl« seguente. - 

. r ,.,Au uom de P limpercur . .La Junte cvtruordiwittc de Tettane 
Considerimi que la supprcision de T l'niveNile de Sienne fail ces- 
srr Ics cours de medicine et de chirurgie quì'y eHaient étibtis ; 

•'Que cirtte ville, reiterine eepcndaftt des Prtilftiifeii rs Ires-distingliés, 
et Inule» le» faciliti» déMiK-raiiks putir un bou etiifcigiHtat'ul pratique, 
;. xm l Anele par urgente; . , »,/ ,,, 

Il «era étaldi à Sìeniic, département de I' fmilifone, dalli f lapi- 
lli de S Maria della Seal» de* cmirs gratuito «Ir Medicine el Ctiimr- 
gle rietrtiftes specialemenl a i' mstrnctiou de* Officier* di*' sanie. 
^Seguono i i-cgoiwucirfc. per i IWcssuri, e per gli Atumii-da' am- 

HicUcrsi m-H« Spedale.» .... . \ &; a ^ >f>l 

•/innati 

' in mj. .. ••: rei ., V»lxn.,i. »K*o*/:e»rAébf«, #«-«m«%>i*i 

Ma iteli" alimi «.necessito f{i defìnilivamente stabilito v rlie I' anti- 
*. facoltà di Medici..* di tnrna sia enervala presso I' Ospedale della 
Citta . . , e c*h*ider»W tome nr/ Hamò della fa^à dello stesso nome 
di Pisa, pida itegli stessi diritti', ed oaaervi gii -slensi rugolaniouti ncl- 

,1 iu^cgnamenlu e nella collarone iltù gnidi. „. ..,, , ,,(.),. 
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quando più fioriva per egìvjy Professóri die la decora- 
vano; ed allora quel lul>bro si tacijtie ilal quale per 37 
unni nunirroMi stuolo di Medici e di Chirurghi ebbe i più 

• saldi ed olili' ammaestramenti nelle dottrine Anatohiiche. 'Si, 
il Prof. Vaselli fu con mal garbo ridotto al silenzio , che , 
sebbene per (itoli del lungo servizio, e per meriti sommi 
flli- fosso dovuta la Cattedra di Anatomia fieli* Università di 
f»l*n, hoW fagli pure offerta; ed B»li sensibiltì còsi all' edili- 
tà come alla ingratitudine degli uomini, irebbe puntura' a- 
mara, ed a me che seco lui me ne doleva, » Eglino, disse, 
«* mi hanno trattato cornei fa dell'arancia, quando dopo 
»■ averne spiTmuto il. succo, si gella via la materia che lo 
»» produsse e lo conservò.' «' 

Non cos'ir a dir vero , aveva osilo Con Lui quello «lesso 
■ Governo di Lco|M>ldo II pVìmfl della' restaurazione del' 1 SU», 
che a varj intervalli ricompeiuwvuT insigne Professore , Ora 
«-oh aumenti ili stipendio, poi col nominarlo Direttore del Mu- 
seo anatomico, indi decorandogli II petto colla Once del me- 
dilo di Sun Giuseppe, foialmenle con chiamarlo a far pur. 
lo della Commissione direttrice della nòstra Culversilà. 

Dolente, ma tranquillo, vide spenta altresì quella scuo- 
la Anatomica alla quale coli' opera Mia , dui ala quasi mez- 
zo secolo, seppe iionser*vare la rinomanza di 'che i >uoi pre- 
decessori T avevano arricchita. Dolènte ma tranquillo ^'con- 
tentò, quasi a Compenso di' ttintò dolore , di" rimanersi , tut- 
toché hioporoso, in quell' Umile asilo (I) che lo accolse per 
•tanto tempo assorto nei saoi -tudj e ' nello sue meditazioni , 

• e che gli rammeuiuvw, quasi sempre il vedesse, Pitelo Ma 
scagni intento ad illustrare la istoria tlcl sistema linfatico, 
•i . iMir<< ts:.\ i* •».' ? 'it *. • » "."vi • • '< 

(I) m sUWUmcnti Attorniò ai «Ululi in nucjtu «duo 1902 fa da- 
ta fyriua tlecc^e, c sal^tirità. .«ranu in |«ciuia luridi « scunei ricoveri 
die non pareiino declinati {ter gli uomini , c molto meno per uomini 
di snellita. Eppure per UÌlré un serolo quanta dottrina vi ebbe -i.ui/a, 
r quanta s c ue diftW !! ! 



opera da riguardar*!, siccome Egli spessa diced, noo lavilo . 
come un bel titolo alla, immortalità per Lui, quanto come 
un eterno monumento di gloria nazionale e domestica, ptv 
noi; Éi riinancasi io quell'umile e vagheggiato asilo cbò la 
discretezza lodevolissima di chi gli successe di tutto .Cuore 
cousentiagli , rispettando i modesti desideri del venerando 
vecchi^, ili ove io lo vedea quasi fino agli estremi giorni 
di sua vita forse a meditare sopra il lento lino che lo alleu- 
dea leggendo le opere filosofiche di Cicerone» • 

lille il Vaselli quale era pubblico insegnante. Ma- Egli 
fu anche Menico, di grandissima riputazione. Il suo nome 
che risuonò onorato fino dal tempo del tirocinio Universita- 
rio;, lo zelo col quale attendeva agli sludj pratici seguendo 
i più riputati Medici dello Spedale aneto© quando noti, v* lo 
astringeva il dovere , furono potenti ragioni perchè fosse te- 
nuto in grati conto dai suoi concittadini tostochè si accinse 
all'esercizio della Medicina. Infatti Ei si trovò in gioventù 
possessore di una fiducia che non si suole concedere se 
non a chi è alquanto maturo di età e di esperienza ; fidu- 
cia che non solo confermò colle prove , ma convalidò al- 
tresì 'coi titoli che, come dicemmo , ben presto si procurò 
passando al pubblico insegnamento. Questa riputazione sì 
prematuramente acquistata, non fu una .ventura o per la 
scienza, o per il Prof. Vaselli stesso; perchè posto nella ne 
ecssità di cedere a tanta lusinghiera violenza, t»i astenne dal 
ministrare in quei giovanili anni all'altissimo suo Jujflegno 
.^ueir alimento fruttuoso, che gli mancò poi sempre, vuo' di- 
ri* i viaggi e la conoscenza intima dei sommi Scienziati; 

Sì, la sua fama in medicina nacque anzi tempo, e fu 
ben presto talmente grande nella sua Città che non e faci- 
le immaginarla maggiore. Nò fu «mentita giammai finché gli 
•turarono le forze, che pur lungamente gli durarono. Gì' in- 
fornii e le famiglie invocavano fiduciosamente il soccorso 
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del Vaselli, uè si rassegnavano al 'IriiCd 1 'fine che tutti nr 
attende, senza aver tonfato'!* prova detta' sua esperiènza e 
dottrina. Ed Egli dal tugurio del miserabile al palagio dèlPo- 
pulento con fan zelo e^ benevolenza accorreva. La venustà 
dilla persona, la bella' armonia fra la dolcezza della vocè, 
la fluidità della parola, e T erudito ; conciso e sempre a*, 
sennalo linguaggio, questogruppo di pregj che raramente 1 Ve- 
diamo in on solo- uomó raccolti , e che nel Vaselli erano 
tutti alla più grao misura elevati, lo resero «*empYe deside- 
rato; in gioventù , per ma ravvia quasi "della èdsa , rifalla età 
più matura, per"urìa ; specie dì Venerazione. Ed E1 Sempre 
Volenteroso corrispondeva a' tanta fidanza, e se ujlòra'toin 
gli èra' dato di soccórrere- efllcacemerrtè i pazienti pèr' : fa 
polenzu manchevole troppo" Spesso dr sua arie, sa'pea dol- 
cemente' consolargli «olla" influenza magica 'della parola. 
>i *o. Senza questa confidenza" qoasi universalé ira i concitta- 
dini, Ei non avrebbe potuta lanciare , morendo , tnhtn'eo- 
spicuo ricchezza esercitando cori disinteresse , non uaanime- 
menle approvato, la medicina 1, in Siena , oVe I 'servigj ; rtcl 
modico sorto per lo più retribuì cori tròppo misere merce 
di. Dissi con' disinteresse non unanimemente approvato, per- 
chè Eglr «legnando di pareggiare P opra dèi suo ministèro 
«Ita ma ter 1,1 del me r rato dibattuta nel prèzzo, accètto 'sem- 
pre la retribuzione offertagli, qnalurUjiie ! SÌ toSSC", dal rièro 
e dal povero senza rimostranza alcuna , c molto rricilo pen- 
sando ad invocare La forza della lègge èdhlró *V avarizia' n 
la s^nnoM-enza dei clienti. A mólti dei sudi Collèghi qrièl 
contegno non parve laudabile , c*èf per essO crédèano 11? le- 
ttore ^ficaia la ' grettézza ò^nor' cresCóhte dette merce- 
di, incoraggita la oblivione dei doveri noi clieriti , degra- 
data la dignità della professiohe. Si vólés che il Vaselli e- 
*i s e*sc più coevamente relribufcioné dagli opÙlémM , o' ri 
fiutasse di aecotiare quella mcscltlrtisiima de» poVèVd pr>- 
slaaduglr» assistenza gratuita. " ' ' ' ' "*•" 



ir, 

Vi sono corli pi oldeim nella \ ila -iM'i.ilr cosi compie*! 
tbo non ammettono ima fi inno U Iì>au e co-tante per la lo- 
ro soluzione, Gli uomini 4\ buona volontà gli. risolvono cul- 
la coscienza sulla bilancia did bene o del male. Così ade 
però in questa difficile o delicata faccenda il Vaselli. Scor- 
geva i difetti di quella stia maniera «li governarci , ma gli 
parvero di poco valore rispetto ajki voce della umanità infe- 
lice , od anco rispetto alla dignità più nobilmente intesa del* 
la Scienza, perocché rieurando I mTerla del povero, che 
gli rappresentava la sua buona volontà e la riconoscenza, 
gli sarchio parso di umiliarlo con un atto il "quale, tutto- 
ché da pietà generosa derivasse, non si difende affatto ila 
una lontana apparenza di origlio crudele; leiuca che in 
queir allo si ravvisasse un conteso artificioso immagina - 
to per disbri#ir>i c<m bel garbo dai malati poverolli , c 
per toglier loro il coraggio; di invocare in avvenire I. opera 
.sua, quasi risai bilia la volo-se ai, soli opulenti. 

Qual fosse la ragione Scientifica ilei medicare profes- 
sala dal Vaselli si argomentava agevolmente , notando i li- 
bri che avea .sonqìre alloro* a se , Sydcnam, Baglivi, Ror~ 
sieri, Stoll , Fr unck , e si rileva une Uè dai numerosi suwi 
stin lj di nosografia scritti por lo più in buon latino , 9 com- 
pilali sopra 1' hi 1,1 11 l'altra delle opere di quei sommi Pra- 
tici. Ma la -mie-i compendiata dei suoi priucipj scientifici si 
Uova (ulta iutiera raccolta in imo scritto che Egli come Segre 
tarjo dell' fbcauemia dei Fisiocritici; le^-a qual rendiconto 
dei lavori accademici «IqU' anno «he si compiva, 0 che ini 
piace di trascrivere .in. parie,. ow sapendo come meglio, io 
potessi offrire una idea esalta delle norme dm lo guidavano 
nella pratica della medicina» . ,../:. !• »J ;.. 

» Intanto auche nella medie imi lo spirito di analisi so- ' 
« stenuto ed illuminato dall.i fiaccola dell' esperienza va del 
a continuo manomettendo e tacendo la debita giustizia delle 
» opinioni esagerate , dell' amor <lci -interni , di una fiducia 
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r wc» r jzii limili, ,<;otne ; d<-H imli^linlii e lr<»ppo universali' dif* 
*> fulciua m ila viilù tiri {nuoti}. Del dir argomento forti*' 
n siuiì>, iiuandi» anche <»gni altra. ne, manciiw r ci «wmi- 
n uistrano l'importanza die si aiiuiMIc- o Ti anfore con cui 
f , fi, ticrr.diojro allr» monografie «Ini. morii! ria imi lato, «I 
» all' anatomia patologica dall' alice. Nè è pivi* a- tacersi 
n chr .siccome nel|e mani degb" uomini non ili. nulo anche 
h |f cii-r migliori sj corrompono , sì che poi i Mono riesco- 
i> no a luti', altro da quella cui da prima, errano intere, eo- 
f> 4 (Jj colesti line, sovrani p principe Ussiti ti mezzi .il lumn 
» prngrcijiincufft* .dell' arte dc| guarire , istoria, tioe, delle ma- 
pi Indie ed autopsia cadaverica, l»iso#ia eli? sia Utlo savio. 
» prudqnlc maoe^io, ne in chi, vi si iledtc* abbia, o desi- 
n dei-arsi, «lu e un >uflkicnte grado di perfezione materiale 
» nei , sensi, ariche quella finezza di criterio f che, fra mol- 
» ti oagc.«i Kk>i parano dinanzi, determini» sempre l'atten- 
» ziono sn quelli ove reiilmoute sia chiuso il nottate Ic*- 
u , senza della cosa disputata; e nel salir dal cognito ali in 
», cognite», cioè passando dall' osservazione al ragionamoo- 
f> Iff, non si allontana in menoma porle dalle regolo etcr- 
n ,ne |h ivm dialettica sana e rigorosa. Egli è Jor-c pt«r 
», iiou aver servilo abbastanza a si fatti principj che uovi di 
» . rajlo nej. fa^li dell' arto , e per ultimo anclie in epoca ila 
» noi nou ,l-»n|o, remola , è occorso T affliitivo ed umiliatile 
» spettacolo dell' ossero invalso mi modo opposlo di vede- 
)» re per cn|ro *$Ji oggetti meibsjnù, con opposta marnerà 
v di coiuludera .da fatti, identici i « ciò che più monta, li- 
ft na terapia,, scucii del,folto 4 almeno in gran parte, eoa- 
V traria .««juella come ottima prochmioia pochi Jtwfri ;al- 
» dièdro. Il che, mentre nqn si nega che a molle altre cau- 
^u abbia ad aUiibuirsi, segnatamente perù ,$« deve, o a 
» quella specie di sconsigliala dimenticanza in cut quasi pvr 
v certa inesplicabile fatalità sembra di lempo in lempo e*- 
x. -vi ckIu'u il suito f o>tume del far>i an->o..,.; - v , • 



in 

h la estensione di voU -iv Hit»* ^plen«l»rli*>iuic faci dell arti* 
» del sanare, o all' Wl'nék nbhasUmza ca^l^alo al.l.a- 
>v stanza razionale ohe sr ne è fatto. Sin fedele, spa*suW 
» lo, 'scevro dà qualunque 'preconcetta idea teorica rl'qua- 
• i> dna ìstoricò delle maialile . oottw Ce ne offre il modello- 
r> il divino vecchio di Cno fra gli antichi 'specialmente ne 
» u'h Epidemj. ed il cliilii'fcsitno Stoll fra' i "moderni nella 
» sui (ratio invienti i j: si coltivi' cor» ordnte ad un tempo 
» e con pazienta )# notóftria patologica; gli organi nudali 
» prendansi <ad esaminare Uon solo nei loro rapporti «fi vo 
v» lume, di aspetto, di forma, rrtà si CdrcW'dt' penetrarne 
D la lessilura molecolare;; siesta ICssitora Hello di 
» normalità si metta a confronto con' f^H!. (< j»i<i|)r?.V «lello 
% stalo infermo, « tìo^ 1 perseguitando nel loro sTflnppd le 
^diverse alteraioohi a^aMenehli ai' medésimi, -i stalnHsc.i- 

* no i rontìni i>* ta sanabilità di alcone e la T.^ia hi. fluii 
r. di altre fra essojiSojira tutto in cofesta ' iHdagine hbh si 
»» porli- un 'Ocónio ed- un animo prevenUte/si «ihe o£ni og- 
» getto comparisca tinto de Ili) stessi) colore; non si conti 

pcr , caii*a' , iq<i<*llo' 'elle' può esser conseguenza dell' azione 
>W\ riMnfaasdij nod si ' 'confóndano dei fenomeni escfositamenlo 

* cadaverici con (piolli ^nettanti al corpo" Vivo; nfc si trag- 
i> gatto ' cm'ollarj 1 precipitosi' da conseguenze iion bene av« 

venite. tyux'stb'modo di utile impulsione dato àllb studio 
ideila triedicina iv non preverrà WVnhV guisa a^ólrtia il 
>♦ dello dominar passeggero di aloudè idèe prediletti?, tr il 

loto vicendevole sotlcntrartd h ! distruggersi; 0 « préfcri- 
» re che farà -qualche inge^VmiotleràOle di frèno gli slan- 
» ci di'una ferx-ida fatila sii. al freddo e tranquillo etymra- 
*■ merita dette leggi dèlia UaftirM, servirà per to mòno a 
» trasmettere alle generazioni avveniri poto ed intemerato 
t> li! deposilo 'th pochi ma riKMnicu«i principj '. . . 1 l| ! . . 

K conclude poi , ehe >> siccome sperimento e medita- 
li ziorte etMilinVnwo i ihie i -ardini -«ni quali »i aggira 'Ojgni 
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». probabilità ili permanente successo in ogni ramo di uiiui- 
• , |ia (loitriua , t osi fa d' uopo che in questi anche per noi 
•» nì, iu,>i>ta.coi» operosa attività) siche l' industria dei sensi 
e V esercizio, delle forse, intellettuali , mesti ad egual con- 
".tr^utq, ci soccorrano ne|, .nobile scopti di diradare il più 
» possibilmente le, tenebre inasta così difficile arte del. 

», «man».. » C?») .•'.«. II»., i.'.i.àWj 

Più saldi,, più, invocassi pcinc^pj. il Va-ellt non poUM. 
professare, .nè^i mHiiqò.ffanunaj- nella lunga .W pratica. 
Spjng^dosi .avanti ,pe|la indagine diagnostica qaauiu potea. 
senza, ; prender < > a impjic minuziose investigazioni che, Egli 
reputava, impossibili , p almcnp inutili, cniiosciujtoju jmpolen- 
za di attaccare di froale hi malattia nella «fili^iiu ,iir||uru , 
si contentava (li c< imbatti, i la un Irnuiuciii più tninjieekvi ; 
Egjijjafje,* in conclusin: girilo chfl UJttf fanno, professava, 
Sfàt ,s.cn^ proclamarla ., r la dottrina, de^i elementi morbo- 
si, dom ina imposta dalla necessità rimanendo ignota laca,u-, 
83 , Wffrl^l^ifliwbifrr». flp per e,*ere .elentflHisl* era j* Va- 
se^ n^lifrrmacistn ; couaduva, nulla flirtò ilei medicagli , 
con r savio ^ernjinenlo» Gncl* jìr^e« f lo di disinganno iw; 
disinganno ^^ ridusse^nclla fità ^pn'l^ 1 pr^sqcjw! ?d puro 
scetópw. Ijella i|le,a; dj^nnn, ti^me ^mi^inifuji 

naturai, cl>p..le mollc i( vollq ( dj .por «algano a, , sanare J c . 
malattie,, t ric0tyya pryjL!p*^jLe.ittei%tc fluasj ahba n< ,la cu- 

ra ,air elcnjeujo igityQiCjtytj irrjd^jwjfi,- se , non .dy.p! 0r andò, , la 
buona ti di di .quei medicfislri iiiu-nh .-oto *d arricchire la, 
memoria >( di ( complicale e,, mal , ppmpq^c ricette, a, riparo dei 

(Vttt.ih! dy*t -.e» l' tnij • 'i' ifl'u'i.i.i» it i . ivi i.| -»»,»| i 
». (l)iAnoke <in una- dotta memoria »i degnissima di stampa , .sopra 
,B ^«f. r A«M^ rafetylj** che domini» in Siena nel tbiq ,, /mrabile per 
ricchezza di raziocinio, di erudizione e. di scienza fìsio-patologica , rac- 
comanda come base della filosofìa della medicina la esperienza segui- 
ta da urta severa 1 induzione ; e" nella " dissmina dei fenomeni cliiirei 
xuolB :ky spirito dell' osservatore affatto IndipembnU' , e scflvro.da qual 
siasi, opinione, letica, ,...,„., .,„ ..| „ i 
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tintoli fenomeni morbosi; di t| un Me< litasti i clic pure tifiti 
credono aver compito il loro dovei» 1 , riè suino Marcarsi dal 
r n iln imi senza u ver luseinlo un foglio scritto, una prescri- 
zione farmaceutica, la quale. per il meno male, prolunghe- 
ik lo sialo morboso del paziente oITcudcndo uli organi ili- 
^oIÌnì e le funzioni riparatrici. Sobrio nelle dtisi anziché 
invernato, confidava nella esattezza delle formule farmaceu- 
tiche e delle somministrazioni , le quali vYdési fossero prati- 
rate con iscrupolosa 'esattezza che Egli 1 ' stesso si dava cura 
di dettare; io che Non e sènza 1 un salutare e iTc Ilo sullo spi- 
rito dei pazienti net scrissi di' ispirar loro la debita fiducia 
nei medicamenti , celie ita t-mla parie rie Ila" produzione di lo- 
to efficacia. ' Ma trotatlilòsi a fronte rfl itulattiò che ammet- 
tevano una cura diretW'o' specifica, Egli era quanto occor- 
reva attivo, e quando' iiVea speranza di riuscire apprestati- 
rro rimedj di provate virtù, operava sicuro contempcrando 
I' ardire colla prùdenti: 

Non trascurava la lettura di qualche giornale medico . 
inti néir accettare le nuóvilft o cliniche o lera|>cutiche ora 
lento. Miscredente in prima., fluiva per* convenirne in osse- 
quio dell Vloqoettzu dei falli Cui sacrificava vòlénlieri le idee 
già professiate , 'eli* credeva, dentro certi confini, alla perfel- 
titrilità di nostra scienza. Amiiiaeslralo dall' esperienza non 
chini la mania 1 di vagheggiare i nuovi mòzzi terapeutici spes- 
so troppo leggermente pròpo'stiV che gli spiaccano i dolo- 
rosi disinganni di tentativi non lodevolmente nuocili.' 

Con tanta' dottrina , e" COn tante opporttrnità per tu rie - 
elitre la scienza di qualche sua produzione, Egli intanto noi 
fece giammai , nò inteso affidarne la cura ut superatili la- 
sciando lavori scientifici da ! pubblicarsi. Fu per mòUéstia ? 
fu per tempo mancatogli ? Credo fosse per I* una e l f al- 
ita cagione. — La, vita giornaliera del Vaselli era ornai pa- 
. lese; ognuno potoa constatare -che re funzioni d-' insegnante 
e di medico appena gli lanciavano tempo al rip(i<o, dap- 
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poiché Egli etile ore it ìiittttlinfc 1 e pomeridiane dedicava in- 
variabilmente alle eonsultazioni , latte più >|wcialmente per 
il povero; e siccome il tempo assegnato alle cure eatlcttra- 
liche dovea rimaner fermo, - sarta stalo necessario modera- 
re l'esercizio pratico della minliema. Se non elio onorato 
lino dai più giovani dniiv dulia fiducia della massima parte 
dei suoi Ooocilladini, 'ascritto IVa i medici curanti dello Spe- 
date e di ! lutti gli Istituti di convivenza o laici o monastici, 
associato di buon' ora «Ile Accademie patrie dei Rozzi ove 
talora eleganti e Malissimo poesie recitava, 'ed a quella 
de* Fisioeriliei nella quale i più ulti gradi Accademici di so- 
vente occupava, non seppe forM* libertini mai più da quei 
vincoli -materiali e inorali, cho in questo vicendevole com~ 
mern di stima ila via lato . di corrispondenza il, tir altro , lo 
condannavano, senza che Egli (orse il volesse , ad Una vita 
monòtonuid luna di abitudini divenute a poeo a poco connato, 
tali. Compi i dèlia celebrità quasi tutta cittadina , st* ne ap- 
pago, hè ebbe stimolo a tentare dì più. — Ad onta di utia' 
vite così riservata e modota, il inerito scientifico del Va- 
selli non rimase ignoto in Toscana ; che H Accademia «lei 
Sepolti di Volterra, quella dei -'Ravvivali Riuniti di Pifiglro- 
uo, la Hoc»' medico-fisica fiorettimi , v qriefla VaWarrtese, 10- 
\olleni ttscfilW» a socio oOrrisj>oÌHJenl<-. '•' •'>'•• 

Ma Se , pur "sempre servendo alla verità, tanta mate- 
ria mi si ouVr>c per rappre&enlare quanto egregio scienziati 
lo fosse il Vaselli, credo non minóri' ne avrò ora elio* ven/ 
go a dire delle sue virtù cittadine; 

Quando un uumolìfàv dai suoi verdi armi ebbe vaptat*: 
za o condurr.! una vita ronlinuahiento oìterosu coltivando 1 
rinomi a quelfi sluélj' sublimi .desinati a lro\ air estesa 
appli-n/im* m opri 0 tutto di abnegazione di pietà di filarti 
tropi* , quei!' uomo e <rh necessariamente educalo atla'scun- 
la d. Ut più belle* virlù sociali, e- colla rnscienza interno* 
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rata procede sicuro per la sua via. Tale si fu appunto i! 
Prof. Vaselli, e poicliè ad una probità senza . eccezione as- 
socia va certa squisita cortesia di modi, ed una familiarità 
naturale praticata indisliutameute polla gente di ogni condi- 
zione, si ebbe la stima generale, ! e direi quasi una specie 
di affettuosa venerazione., Per amore.d.ella quiete dello spi* 
ritO r da Lui con tu ita ragione acca rezza la , e d J «d ironde ne- 
cessaria per attendere alle gravi cure dell 1 insegnamento , 
ed. all' esteso esercizio della medicina , amò di ; tenersi lon 
tano, dai pubblici ufBcj civili., Ma.se non lo vedemmo al g©. 
verno deÀ.varj Istituii della no>ira citta, ove avria Catto otti- 
ma prova ^ non si rimane» iutaflto.dal soccorrere quelli che. 
aveano per aggetto, la jwbWica beneficenza. ; 

Avvicw:de^.fwchezze,c#me diei fiori del vagheggia- 
to giardjpo,, clje nonssembi» al .cultore mai ornato abba- 
stanza,^, pur conservando, l'.affetjto alle- più umili pianticel- 
le , lo, brama, ridente. d ' nuovi, e, pi* eleganti germogli. Co- 
si il Vaselli si compiacque della sempre crescente dovizia, 
frutto ideila sua operosità, e della pubblica estimazione, ma 
senza, troppo idolatrarla con basso, affetto. Egli provvide ali 
T ornamento della sua pei io na ed ai bisogni del viver, suo 
giornaliero con' larghezza generosa , e se si contento di man- 
tenere le masserizie domestiche entro i confini di una w~. t 
tica modestia, che mal consuonava col fasto delle odierne 
consuetudini , ciò era in virtù di certe accarezzale affezioni, 
fossero pure alquanto singolari per, le cose che le dolpi ri- 
membranze gli , teneano vive, o della famiglia sua , o delle, 
varie vicende dei lunghi aimjr che vide succedersi. Per l'a- 
bitudine contratta fino dalle, gioventù a certe, norme meto- 
diche che non avria potuto, abbandonare senza averne tur- 
bato lo spirilo, Egli non polca indursi, ad accettare certe 
nuovità che ad alin sembravano ragionevoli ed anco neces- 
sarie. Non $k piace* troppo, sebbene non vi mancasse., il, 
lai limosina pei le vio^ tua si compiaceva di sollevare in 
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silenzio la miseria tifi vfcr-hi suoi amici' Con soccorsi, mai 
indecorose,, talora aliene assai larghi. Non richiesto/ ajtlttrVi 
generósamente i Collefthi rfii la vecchiezza e «e malattie a- 
>enno «logorato le poche stanze a stento cumulato col ran- 
go cenciaio di una professione mal retribuita.' guanto one- 
roso ai mostrasse il Hrof. ' Vaselli colla "famiglia stia, spe- 
cialmenté dopoché la morte le tolse io verde' età 1 quel Giu- 
seppe* che latito caro e taoto onorevoli memorie di sè la- 
sciò alla sua città natale , io non dirò, chè sono più delle 
mie parole oloqt tenti le cure affettuose '-prodigategli in vita 
dai- «poli, e le lacrime di rioonoseen*a versate «s,,] s ,m se- 
potato. " , i .;• M. ; fir«tt»' . >.-tj. <<n -4], i -r . 

Nè fù estraneo il Vanelto ai sensi generosi di pattinili- 
smo nazionale. Mi narrò piè vnlte come , concepita la dol- 
<e sperona* di una patri» indipendente ve governata da li- 
bere istituzioni, in quella» età nella quale sembra che tutto 
arrida d' intorno e prometta sicuro «e - lieto successo, Egli si 
Unisse iinimoso ai patriotti, amici della francese ripmioazio- 
N, dalla, quale si ripromottoano la libertà della patria; e 
continuava a dirmi come nello feroce reazione «IH 99 fosse 
derubato, ed imprigionato col padre; e con altri molti co* 
spicui cittadini , fra i quali il Mascagni ed il Semensi nove* 
rava. Ai moti del 21 e del 31 non prese parte, rhè non 
fili parvero proporzionati al conseguimento di un fine co- 
tanto solenne. Venuto il 48 desiderò ri bene d' Italia, ma 
disperò della concordia degl' Italiani che sola lo avria reso 
possibile. Balle grida di, piazza, dogli smodati sebben festi- 
vi clamori che volentieri evitava 1 e molto disapprovava , non 
traea liete speranze. Il Martire del 99 ebbe a patire ces- 
sazioni e minacce dai Demagoghi del 4-9, che ridussero nel- 
le loro mani per poco tempo il governo d«-Hé nostre eoo* 
ti ade, pei fiacchezza d'animo degli onesti che se lo lascia 
rono torre. Coli' altitudine dell' uomo ottuagenario ricco di 
stono e di esperienza ussistè alla rivoluzione marnvigliosa 
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iUil SB , ohe Ki lasciti, morendo, bene avviala,* non «coni 
piula, Vi assistè con calmo desiderando il teionfo'del prie» 
cipioi nazionale unitario ♦ -ohe reputava nohilissifnoi, .«ni- rdtre- 
umnIo acconcio a fawriro lo svolgimento di quanto polca 
produrre di bollu e ili buono qnosla- ri assiro terre Italiana . 
ma sorlwn&isi **nquv poco. Odiammo ; per le prove tante 
volle; fnllibe. Itotelo la .rotinone fanatica , .come il • fanriliro 
litHTalwmou.-Loilava! il Cavour per il ^rnn't.srtin» apolitico ; 
ammiravo la, cawlIrriftM ili. .Vittorio Kmamsclc , il suo disnvte 
resse, la sua lealtà, ma rton approvava it suo Governo che 
avria voluto più forte e meno disordinato. Vallea la; libertà 
<lel vivere civile misurata coli' attitudine dei popoli jiotrrirne 
profitto. Gii parca di veder pfcco Curata -la pubblio mora- 
le ^ negletti i savj ordinamenti municipali T tvivi sol 'noMn car- 
ta troppa lar licenza doto opti aiioinsrcnte;' eccedente In mi 
lerauxu della «4ampay por la .quale Gì vodea sempre ite tno- 
rieolo; l\(HMU"(v<doi cittadini), e ilunispeA^o dovuto alla neligin 
ne, < ìli j*« re a fcdso il «sterno, di imito, rj rumo vare rigettando 
il Intono por la ragione >clie orti. s antico; .travedeva M'avvici- 
narsi di unti jieueraadono Grigliala ,, la» quale- nullnr #r*MnV 
Mipulo a isiHJttariMal ali Jà tirilo proprie pozioni , d'oride il 
pericolo peiv I' online, -sortale, *> U» .neocssitÒM di >n«iovr n- 
tulaziorti , *► ;*U iMiHifr «streme per assicurarne il 'trionfo. 
Tulio, questo' un t.dieea noi- familiari coHoquj , che meco 
hjH'<su a in < m < l \ < >1 un 'ii 1 1.' «enea * e ' die • non di rodo» 'Hwrtde- 
va colle iparnlC del poeta ml/ionale-a hìbmrtà' mài crutluinr. 
non v/Hurr u Fer masur* non mtlle mai piè tutto que- 
sto cito tonte (ivollo Aio ; miito, e -sempre Con meraviglia ere- 
>cenlr por quella abitualo o orai )>i*r ci Mone di I inguauio, 
r per.* quello naturato* «ucrcs^inno di concolti , derivali da 
uiia monta rlué-M motiva forto jn <ic ura , tutto questo ho vo* 
luJn enndiilaiorote riferire . jwrrhr inlpejmatomi a rinrndurre 
quale eri veramente il Vaselli, -rnlii H di-Itilo di lutto di- 
swlorlo. -d miii'noonnlr , pi'rni-Htò in vita- mm <'«»|atit'"ad 
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alcuno i M-ntiinenti suoi v Janta era, > sfrenila della r^eienz,! 
rolla quale parlava , la ; i^li^mle^a^elle, proprie <>|>inm^i. 
la sicurezza ilei suoi convincimeli ij, i.flppli »e taluno inten- 
dcssc appuntare li troppa severità, q comunque disappro.va- 
rc, pensi , pria di profferir condanna , cjic.quej giudizj e quc.i 
pensieri emanavamo q'a uu iplellottn superiore^ fecondato .^ia 
estesa erudizione storica , o (la lunga, ^squjisjta esperio** 
degli uomini e delle cose. r , o(i . , ( , , j it \r,A* «wi'»i 

\$f ^scrivere lf| vita li pr^ Gio -.lanista. 
^SJ"h fn :GP to ft •"«P^wrlp degno, di lode ,e pomp ^cien/ 
ziiijo e come cittadino , , w?itfp : eh? „l' a r .i m n , mio, h\ ""w 
- ora che , sul punto di campire, questo mio. ^vor^, dentai 
rappresentarlo ( quaie ora ricetto ajle, credenze e al|r pea, 
ìkUe J&&?*' fl ? fa»Mico,, non .ipocrita,, non n^rc 
denle; ma sincero e, puro cattolico., f fJon Hi mi^re^.ac, 
ma neppure ciecamente credulo a tutto quello che il fana- 
tismo e ^avarizia dei Chierici seppe qon maestrevole arte , 
ma con improvvido consiglio, imporre al facile vol^u*. de- 
bole tfi mente, e di coscienza fattizia, ^ccone oggi, i| putto; 
dopoché la mondiglia fu cpl m.etajlp sc^ietto unificala , yuf»!,ijir 

r ni ^[? r a A,fei n ^t A nn&s v^ ula h u^.'W^ 

sfrenata la lieeuza ..al pensieri ed alle az.onj^.così > «ni. 
MTcdenza snreesso alla superstizione, ( |a, ipo^lferpnza ;,d,fMf. 

n: !!/-r j ,f,J ,0 ,fP.«^ 0 " m ™9, ft9«V W*: Wif, f«oc fl , vi.,- 
1,; ,^, una irligione tutta di pace, e . flt c^à, cac,. lo eo», 
forbii nelle y.irlù, lo conforti m npll.e, f sye,nl»irc,,, Ip rallevi. 
^Ji!OTlnTO*$ ^ nlirsi puro c benevolo, i^li^e.l^ 
M ; ,, ^P 0 ^ , ^V,! n v 'ta condotta fr;« le passioni e. ty.oio,. 
re esagerato, di sè fl i soli elementi di vita, «morajo, super- 
stiti. Allora r giorno col^cupcc yuplo p*i nj^ti sublimi,, imi' 
I* ai ii ii io inetto a sentimenti generosi, perchè sempre , e pvi 
*enq>re umani, finisce per essere sqpraggiunlo nel|e na 
mature dalla noja della vita , o forse dalla disperazione se. 
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«ventura In ^/«fiMrck^^'Ài %Wlttr«ajÌM 

<|<lella fede «li lieta «rimembranza', trasmoda «fagli a vi ; e sor- 
bita enTtatte, e fidila qiniio per un tempo,' ahi! troppo 
breve i'traWa paco; letizia, consolazione.' Una monto cò- 
me il Vaselli seppe ben' tenersi a 'Conveniènte distanza dai 
•due/ estremi. ' Ritufo di prestar (V»«lé alle fole propagate da 
imporr sorgenti 1 ; o" ripugnanti* alla sana ragione, ma stette 
fermo ai dogmi del Vangelo , e colle norme di quello con- 
fasse, ;'sen 1 za rV'altrò' curarja . fino ai giorni estremi la vi- 
la7 Non stava tutto giòrtio in preghiera a vista di popò- 
Irt, ma le consueta praline imposte dalla Vinosa, non .ra- 
serò mai. Bbbe" va^fótó'dÌ sentire 1 arjiomen.are gli Ora. 
lori «ieri, 'e m h m>HÌka àssWuaménte purché non affai 
tn volgari , conservando sempre nella tenace memoria ciò 
«he meritò fa sW ammirazione ancorché molti anni vi tol- 
sero cor«i sopra. -Ne «fognò Vii i-ssere associalo ad (ina u- 
mlto confraternita', ove co. modesti artigiani' recitava talo- 
ra i dTvinr utoij) »■ ^i** 7 ■*; - ^ fn ; 

Ma sril Vaselli fu religioso ili motfp esemplare lo aci- 
dimostra il suo 'contegno negli ultimi periodi oYlla vita. Quel- 
la calma 1 *OrVnn, quella rassegnazione paca! , ai Ila tolle- 
ranza mirabile in mezzo ai patimenti più atroci e. profon- 
dati , non ' poss'onó derivare che dalla' sorgente purissima di 
liba eristica filosofia. 

' Coi fidenti visitatori Covava di parlare dei suo? do- ( 
lori, anziché lagnarsene} avvisava al Ionio avvicinano della 
morie, m» non f àlTreUàWroi voìì.' Sostenuto lo spirilo del 
Prof. Vas J e1ti ( dà ì Unte virtù avria sapulo anco perdonare se 
d'uopo no'fbssé; ma la integrità è I altezza,' dell' ingegno 
avendolo Wesorvàto dai mor^i dell'invidia , della calunnia, 
dell' oltfhjtgió, non' ebbe opportunità di esercitare quella di- 
vina virtù' insognata da Cristo, imitala Ha nóeh.1, dimentica- 
ta eziandio da chi oboe direttamento da Lui la missione di 
praticarla. 



Languiva :»ià il misero Professore in pretta ad una len- 
ta e progressiva paralisi» dei muscoli cervicali posteriori, 
sicché quel volto sereno fatto venerabile dalla canizie, e 
quella fronte spaziosa solita a levarsi maestosa quando l' ai- 
Ut intelligenza che vi si conteneva emanava i suo» con- 
cetti, erano chinati forzatamente alla terra. Poi anche altri 
malori si aggiunsero , finché una indomabile gastro-paiia vie- 
tandoci ogni specie di alimento o bevanda , assottigliava 1>(- 
lìgie e le membra del misero vecchio , sicché dolore e, ri- 
brezzi) risvegliava nei risguardimti , che |.er,soprappjù non. 
sapeano trovare modo di confort? per U paziente, il quale 
con parale strazianti, ma improntate di una verità incrolla- 
bile rispetto alla impotenza, assoluta di ogni soccorro , ed 
anco alla inevitabile lentissima morte, riduceva al sdenzio 
ogni più industrioso linguaggio. 

Eppure , mirabile e in un lacrimevole a dirsi , entro 
quel corpo affranto , entro quel /cadavere sempre vivente , 
l' intelletto brillava d' ogni suo potere , indifferente alla con- 
sumazione del corpo. E di queir intelletto sempre potente 
Ei si valea per fortificarsi all' estremo passo della vita, gio- 
vandosi di quei precetti di cristiana filosofìa da Lui costan- 
temente professati. Finalmente il Settembre del 1861 ces- 
sò di vivere e di patire. 

V é chi intende giudicare del merito degli uomini vi- 
venti o trapassati dalla serie degli scritti pubblicali colle 
stampe. Buona é la norma, purché non sia la sola, e pur- 
ché non al numero si abbadi , ma al pregio delle cose pro- 
dotte in luce; comecché possa intervenire che uomini di- 
stintissimi , o da modestia , o da timore della pubblica cen- 
sura trattenuti , sieno riservalissimi nel pubblicare i loro la- 
vori ; e che per lo contrario certi spiriti mediocri affetti dal- 
l' insanabile morbo designato dal poeta latino, raccomandi- 
no il loro misero nome a frivolezze inconcludenti , o ad o- 
ziose compilazioni. 
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jrliìientauj il coiitatln civili VA^niirii i 
paesi, ""non Vènti ' l'ambizione 'itì inKurjarst con 
loro noi tiisseiisb delle o pi mó'n'iV Tenuto nella tuia natale 
l'olile jirllno mi f 's'ubi' Colle#hr'à» j)i ofc>lsiùiie / ruolino ili 
onWitfceiìzo, precèiliUb senile 'i^aV rispeilo e^'Half' aiinjre 
di uitli,' baciava il suo - 'abituale ' còiVtejmd ili squisita cttrtc>ia 
e «li pronti) erudizione Improntati), per 'maiilc'iiei'si ni quella 
la.n'à ft* jAuV'posseàevii in tutta fa sua pictó^fc. gloria che' 
«li' era ! riserbata < quale pocnl'Gomini p^^no u rlp?omeUe^i 
iir ra^iunscre ; volle ^crtftìW'.'Htta 'sua' <M , cho'ìu'sili^iiV 
dolo lì o-iiii maniera a non dipartirsene giammai, sfrutto qua 
>i la operosità «li quel raro indegno per 6u lunghi anni ado- 
peralo nella cura ile^l' informi , 'e ìief pubblico msc^iiamWó» 

, .li|M .•'Ili • i«i>.*»:»' in.! >it !i •» ))•<}• a:: •••l'j-j.l 

vii|Mr;/ -n.'. ntiir ^ e*i«|' iOuwìTJ» 'm|K < :j»m» 

• !-':» ii*)flil«tti »T»I«H| itti* 111,41 ■ I. ',/oIìit? u «.miai ; 

.|ii ».m-| •••» | -iv»< »•!! 'l;vlO' 'ffoup A .«n« v l «b ;>oi»ixi «ni. 
«ni.- « li .!. o>.-mi iii.enl- - tifi MlKitoliOÌ rhV fé uf 
. n i lib i.ilii'.o»i> Wili')-j«*« :Ó i*J*»">J»l»i «')Up li « «bnt,. 
; ivi .i, •Hrvji^"'- ^\ M : i • : "«••* 

1/ Ììitfft"IJ iiVWi »1iVj*ì1 l*t) *)lb'>l)<*>IV '^l»-t> t : «H-> • »' 
ilio - il' alddliq «Jtn*»' i|^»H> •>«•!•»> Jóih tflKftMp.fi »• J«v-/ 
KJ*| » / 'O-* t! M* 1 WOfl Uir il»'} t'M'MMl ' ' • hn'iull .*.*». ti - : - 

•oiq MO'f ulMi •» :'UV\ i: i«n . i?n!ut- ■■•< »»nn le non -al 

• li IflIIilCUI *»f f • • !'l!fl ( J/14lfli "H{ >lì <*• ? HO > . »-ft| m -vilpl/ 

e l i roi'tdnq fill-'ii f,.nu:s i l» <» , i I<*»Ih«u1 -b U . iflll»IJ««»< 
•;i o'. ii i IK'i.ld-MKt 'mi ltfl..'c<)tf ' «'»» • «' V»'. , !llM',»f;U l«1.l> 

!,:(• a»ifl»; ii'>'.iii'*iu i. a,- i ivi*» ohi; iì.m»'< e i >.j u*ti a , i ii»v 
ilMiiMiu>'*'H* i < .» :i ♦il'»" » Imi nii.fivt *«»fi ixhom «♦lnib.i:^»» "i 

. 0 (n; •» jWfln»' « .vvdi. i- ! i .in<>i. oTvim o ;o. ii r 

•.ii.i\i li'jni' ■ **. . ". 
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